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SALERNO - Fortissimi disagi per gli studenti iì .'.'!.".!-' v. 

Sospéso il turitò^rale 
mensa^i^rsitaria 

La dtcisiont è stata d#f*fminata da un'agitazione dai dipendenti dell'opera universitaria - Le conseguenza delle 
carenza di organico «dei contrastanti atteggiamenti del ministero della PI - Situazione da superare con rapidità 

Assurda decisione del consorzio di bonifica a S. Giorgio La Molarci 

i occupano le terre 
' ì ! 

Prevista una spesa di 206 milioni che potrebbero essere impiegati assai meglio 
Una scelta grave per l'occupazione - Iniziative della Costituente contadina 

•j& • 

Interrogazione DC > 

< Rivedere v, 
i a chiusura 

dei negozi . 
'•-'•(. il sabato 

Il problema della chiusura 
dei negozi non alimentari 
nel pomeriggio del sabato è 
stato affrontato dai • consi
glieri > regionali della DC, 
Amato, Grippo e Armato, con 
una interrogazione al presi
dente della giunta, Gaspare 
Ruso. Essi rilevano che que
sto provvedimento andrebbe 
rivisto, d'accordo con le ca
tegorie interessate, alla luce 
dell'evolversi delle condizioni 

Le vendite sono calate del 
30 per cento e si va affer
mando la preferenza di con
sumatori per altri mercati 

Gli interroganti suggeri
scono di spostare la mezza 
giornata di chiusura al lu
nedi mattina. 

SALERNO — 81 fa sempre 
più drammatica la situazione 
alla mensa universitaria di 
Salerno a causa di un discu
tibile atteggiamento del mi
nistero della Pubblica Istru
zione, che nega la possibilità 
di. assumere II personale ne
cessario a colmare la gros
sa falla aperta dal notevole 
incremento della popolazipne 
studentesca. 

Dopo innumerevoli sacrifici. 
InsufQcienti essi stessi a col
mare < la fortissima carenza 
degli organici, il personale 
della mensa universitaria è 
entrato, in agitazione. -.•••» 

La carenza che affligge >' 
organico della mensa univer
sitaria e che l'ha costretta 
alla chiusura serale è, co
munque, generalizzata a tutto 
11 personale dell'Opera uni
versitaria. Inutile dire che la 
chiusura serale della mensa 
ha provocato forti disagi, spi» 
clalmente per gli studenti pro
venienti da fuori e che sono 
numerosi nell'ateneo salerai 
tano. A fronte di tutto ciò 
fa riscontro il responsabile 
atteggiamento di tutto il per 
sonale dell'opera universita
ria, che per un lungo periodo 

CENTRO INTIRNAZIONALC -
PER LA FORMAZIONE ?A ••:.:. 
DI SPECIALISTI - > - • - - - ' ' 
SUI CALCOLATORI ELETTfcONICI v 

CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I ; 
Via Guantai Nuovi. 25 

Telefono t i l t » 

di tempo è stato costretto a 
straordinari massacranti . 

Dopo aver assunto diretta» 
mente l'onere della gestione 
della mensa ed aver operato ; 
un forte abbassamento nel co 
sto del pasti (da 1.800 a 1.100 
lire, per la amministrazione. 
mentre agli studenti costa 350? 
lire) rispetto alla gestione d«K 
la azienda privata • Gemeazf; 
ed aver inoltre anche miglio*" 
rato la qualità del servizio. 
l'Opera universitaria, costret
ta ad impiegare anche unità 
del personale amministrativo. ; 
e arrivata .ormai al collasso. 
Eppure il consiglio di ammi " 
nfstrazione dell'Opera aveva 
all'inizio di quest'anno bandi • 
to uh concorso per l'assunzio-
no del personale necessario •• 
che 11 ministero ha bloccato. 

Questa situazione se è da un 
certo punto di vista spiegabili» 
coti l'imminente passaggio del 
personale dell'Opera alla Re 
glonc. non è d'altro canto 
giustificabile In ouanto (per 
quanto ci risulta) il Ministero 
e intervenuto in modo diverse» 
per far assumere personale 
all'opera universitaria di Mi 
buio. ' : 

Altri dati significativi sono, ; 
ad esemplo, le condizioni del 
personale dal punto di vista 
della situazione giuridica co 
me pure da quella retrìbuti- • 
va: si tratta infatti di per • 
sonale definito « avventizio » : 
anche se assunto ormai da 
sette anni, al primo pararne 
tro dello stipendio, per il qua
le non è valso l'aumento re
centemente ottenuto per tutti 
gii statali. . -

Fabrizio Feo 

A CASALETTO SPARTANO MANCA DA ANNI IL TRASPORTO SCOLASTICO 
•VV. ' : : 

10 Km a per a 
Dopo anni di polemiche prossima una soluzione - Nella provincia grave situazione del servizio pubblico 

SALERNO — Per alleviare i disagi degli : 
studenti di Casaletto Spartano, costretti 
a raggiungere la scuola media statale 
più vicina, distante circa 10 chilometri, 
a piedi e percorrendo una mulattiera, 
pare finalmente si sia trovata una so
luzione: sarà proprio l'amministrazióne 
comunale di Casaletto che dovrà inte
ressarsi del trasporto degli studenti..-:":: 

Questo in sostanza il risultato di un 
accordo a cui si è giunti, durante un 
incontrò tra i genitori degli studenti '. 
del paesino del Cilento, le organizzazioni 
sindacali e il responsabile del patronato 
scolastico provinciale, r.."- " .•'-> 

La situazione di Casaletto Spartano è ; 
emblematica della condizione di disagio 
complessivo in cui .versano • i trasporti ' 
pubblici in provincia di Salerno. Nel Vaio 
di Diano esiste un servizio di pulmann ; 
privati che espletano un trasporto in- : 
completo. Questa situazione ha dato vita -
ad una manifestazione che si è svolta ad 
Ebóli. alcune settimane fa, che ha visto 
1000 studenti in piazza protestare con
tro la catastrofica situazione dei tra
sporti nella Piana del Sele, e cosi nella 
zona Nocerina. 

A Casaletto Spartano, come dicevamo. 

la condizione degli studenti è partico-
larmente pesante. Numerosi sono i ri
schi che si corrono lungo la decina di 
chilometri da percorrere per giungere 
alla scuola media. Incidenti piuttosto; 
gravi si sono verificati già. Quest'anno 
uno dei ragazzi della media si è rotto. 
un braccio cadendo lungo la mulattiera. 
Già l'anno scorso i cittadini del Co
mune avevano protestato per il man
cato rispetto delle scadenze e degli im
pegni assunti dal patronato scolastico. 
Quest'anno, nonostante lo stanziamento: 
di 600 milioni da parte della Regione 
si continua ad assistere al continuo rin
vio dell'istituzione di un efficiente tra
sporto pubblico da parte del presidente 
del locale patronato, che è il parroco 
del paese. '' v. :; vi" v , ^ •'.'-•'-'•'.'•• 
- ' Questi, infatti, ha " sempre asserito ; 
di non essere stato ancora autorizzato 
dal consorzio provinciale ad istituire il 
trasporto. D'altro canto invece il con
sorzio provinciale di cui è responsabile 
il prof. Visone, assessore uscente de al 
Comune di Salerno, afferma di aver 
mandato già una circolare, in cui è >t 
appunto contenuta l'autorizzazione alla . 
istituzione del servizio. 

• Fra le due « parti » si è inserita anche 
la Regione, la quale scarica sul con
sorzio provinciale la responsabilità della 
mancata • ripartizione • dei > fondi • tra i 
vari patronati scolastici senza però, da 
parte sua. aver operata la benché mi
nima • programmazione nel settore del 
trasporto scolastico. Intanto per i ra
gazzi di Casaletto Spartano, di varie 
contrade agricole e montane delle zone 
interne della nostra regione, il diritto 
allo studio - sta diventando un vero e 
proprio calvario. :•. .ve 
; € In tale situazione si innesta la sca
denza delle elezioni dei consigli scolasti
ci — ci ha detto il responsabile della 

: CGIL scuola, Fiore Ricciarelli. Può 
essere una grossa occasione per cam
biare una situazione tanto carente, im
ponendo, attraverso i distretti, una pro
grammazione dei servizi scolastici che 
deve collegarsi ad un piano organico 
di interventi sul territoroi per lo svi
luppo delle zone interne e nello stesso 
tempo eliminando tutti gif organismi pa
rassitari clientelar! esistenti, affidando 
ai comuni la gestione del diritto allo 
studio». 

TACCUINO CULTURALE 

Germaine Lecocq 
alla «Barcaccia» 

Molta animazieno alla gallarla e La 
Barcaccia», in via Colonna, par 
la Inaugurazione dalla ricca mastra 
di Germaine Leeocq, «d'artista or

mai nata par la doti di originanti a freschezza. A festeggiar* 
l'artista franco-italiana, sono convenuto molto personalità del 
mondo dotta politica, dell'arto • dalia sdamo. Fra I prosanti 
c'orano, tra gli altri, I compagni Giorgio Amandola, Maria 
Gomtz D'Avola, Antonio Sassolino, Caria Formartollo, Andrea 
Goremkca, Giuseppa Vignala, Nicola Imbriaco, Vittorio De 
Cosar*, | professori Alfred* Ruffo, Francesco Casteiiano, 
Pesfaj eWisttttife francese, AMo Trien* e I critici: Paolo 
Ricci, Federico Frasconi, Vitaliano Cerbi, roditore Gaetana 
Machiareli, Francesce CodringoJa, Antonio Berreli. La moatra 
resterà aperta fine el 11 novembre dalle I M I atte I M I 
e dalle 17 ali* 2MÌ, Nella foto: ima 
n*lla mostre....;...--. . . ., .;..'. 

Oliviero Leonardi 
al Maschio Angioino 

« Io sono un pittore per
chè il colore, questo dio del
le sensazioni umane, è una 
emozione magica». E in ve
rità tutta l'opera di Oliviero 
Leonardi è un'esperienza ma
gica; La - mostra che - l'orga
nizzazione* « Cultura e lavo
ro» (presieduta dal vice-sin
daco Antonio Carpino) ha 
allestito nella cappella 8. 
Barbara al Maschio Angioi
no, sorprende per diversi mo
tivi: per la felicità inventi
va e poetica dell'artista, per 
il suo Innato senso del coló
re e della forma, per la pre
ziosità delle opere tutte di
pinte su acciaio cotto a ele
vata temperatura, per que
sto su» rifiutare la condizio
ne umana transitoria, qua
si ostinandosi a lasciare se
gni indistruttibili dietro di 
sé. - Quest'ultimo ci sembra 
l'aspetto essenziale di tutta 
la poetica • del Leonardi, il 
desiderio di affermare la 
propria vitalità e presenza 
in un mondo di pure con
tingenze, testimonia la forza 
dell'ambizione che sorregge 
l'avventura umana nella sua 
proiezione verso il futuro. 

Partita cut esperienze fu
turiste, la pittura di questo 
artista è andata - sempre 
più assottigliandosi, fino a 
giungere a una. figurazione 
che travolge « - unifica Io 
acazio e l'immagine. Futu
rismo. Infatti, per lui. non 
significa esaltazione del mo
vimento e della velocità, ma 
penetrazione psicologica e 
fenomenologica dello spazio 
cosmico, che egli raffigura. 
topologicamente, richiaman
dosi agli anelli di MoeMas e 
alle forme della ' geometria 
non euclidea» 

In questo senso lvpera di 
Leonardi è un slmfjolo da 
interpretare, piuttosto che 
un oggetto da analizzare, e 

« sintesi di ' Napoli ». il suo 
lavoro, concepito proprio per 
la nostra città, è appunto 
un simbolo: un'esplosione di 
luce, che si trasforma in una 
immagine quasi umana, per
chè per l'artista non esiste 
divorzio tra l'uomo e la na-. 
tura, tra l'individuo e la stia. 
individualità. , . . . . . , .. 

Maria RoccasaJva 

Conferenze r 
ì5 Per il ' ciclo . « L'architettu
ra contemporanea dal 1860 
al 1950» organizzato dall'as
sociazione Amici dei musei 
di Nàpoli - Via Posillipo 316, 
tei. 682.827 - si terranno a 
Villa Pignatelli due • confe
renze. La prima mercoledì 9 
novembre su: e Protoraziona
lismo è la nascita del dise
gno industriale». La secon
da venerdì 11 novembre su: 
e L'avanguardia delle arti fi
gurative > e • l'architettura». 
Le conferenze cominceranno 
alle ore 18.30. : .;; . ; ; ^ 

Teatri- ìC'-
Martedì 8 novembre al Po

liteama debutta la compagnia 
di Giulio Bosetti con Nada e 
Maria Ronfigli. In scena e l i 
diario di Anna Francie» di 
Goodrich e Hackett. La re
gia è dello stesso Bosetti. Si ' 
replica fino al 13 novembre. 

Cinema 
Prosegue al cinema < No » 

la rassegna del cinema di 
Vassffli Scìuksdndopo e Cosi 
vive un uomo», proiettato 
nei giorni scorsi, martedì e 
mercoledì è la volta di « Vo-
atro figlio e fratello», men
tre per giovedì e venerdì è 
previsto « Libumo rosso ». 
Tutti i film sono in versione 
originale con sottotitoli in 
italiano. . .," - - -\ ±---. - - \ 

Il 2° concerto dedicato 
alla scuola napoletana 

'- ' Il secondo concerto del ci
clo dedicato alla scuola na
poletana, ci ha offerto un 
panorama assai vasto, che 
pur spaziando da Clmarosa a 
Durante è giunto fino a Ci-
lea ed a- Umberto Giorda
no." " - '••'••'• -' -'<;.;., *~. '-

Usciti dall'ambito della 
scuola settecentesca, dalla or
ganicità d'un mondo che ha 
una sua precisa fisionomia 
che lo caratterizza artisti
camente e - storicamente, è 
ben difficile ritrovare, nelle 
epoche successive, nelle ope
re dei musicisti dell'ottocen
to e del novecento, i segni 
d'una persistente «napole
tanità», che possa far pen
sare alla ininterrotta conti
nuità d'una tradizione. ---••• 

Zingarelli, Mercadante e, 
DÌÙ tardi, Alfano, Cilea. Gior
dano, per citare i musicisti 
di scuola napoletana, di mag
giore rinomanza, si muovono 
nell'ambito di esperienze na
zionali ed in taluni casi eu
ropee. Figure non di prota
gonisti, com'era avvenuto nel 
settecento per i maggiori mu
sicisti napoletani, ma arti-
«ti, tutto sommato, minori, e. 
tuttavia, partecipi di quel 
complesso travaglio che coin
volge globalmente le sorti 
della musica fino ai nostri 
giorni. -

Il concerto dell'altra sera, 
diretto da Rino Melone, ha 
avuto inizio con l'ouverture 
da « I traci amanti » di Cl
marosa: un avvio quanto mal 
accattivante, al quale ha fat
to seguito il concerto per 
clavicembalo ed archi in « 81 
bemolle» di Francesco Du
rante. di cui ci è sembrato 
particolarmente •-rtmarche-
vole il secondo tempo. 

Modesto il contributo della 
clavicembalista Anna Maria 
FerfaneUL Di accurata fat
tura il «Notturna»» dalla 
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ESCLUSIVAMENTE 
questo servizio e' praticato presso la ditta 
j SPADARO ARTURO tó s 
Via Romani, 98 - (NA) Madonna " dell'Arco 

.^,:..<'iaXx(..Tél.: 8982193 - 8981012 

J,* - : 

Distretto della Campania 
..Sì comunica che apòrtffe da lunedì 7, 

novembre prosstrTio il numero telefonico 
325260, corrispondente al centralino del
la Sede del Distretto della Campania, 
verrà sostituito dal nùmero 7831111. 

Volendo accedere direttamente ai nu
meri intèrni del Distretto si potrà formare 
ià • numero 783 seguito dal numero in
temo desiderato. ^ 

In pari ' data il numero * telefonico 
22.1660, corrispondente al centralino del
la Zona Napoli, verrà sostituito dal nu
mero 7841111. : s 

• / Volendo accedere direttamente ai nu
meri interni della Zona si potrè formare 
il nurnero 784 seguito dal numero in
terno ojesiderato. 
. ;. Ovviamente per le chiamate in tele-
seVazione occorrere prerhettert ai predetti 
numeri if prefisso 081. - y ^ . ; V 

/-.».?; 

« Piccola suite » di France
sco Cilea. 

Pregevolmente orchestrate 
ci sono sembrate le tre liri
che di Alfano su testi di 
Tangore • e di M. Bona. Il 
mezzosoprano Benedetta Pec-
chioli nell'interpretarle ha ri
velato doti di stile e buoni 
mezzi musicali. ' 

Le . occasioni più propizie 
per darci la misura della 
sua preparazione e del fervi

do impegno con cui ha di
retto l'orchestra, sono sta
te offerte a Rino Maione dal 
« Bolero » : (1937) di Achille 
Longo e. in ultimo, dal 
«Largo e fuga» per archi, 
organo e arpa di Umberto 
Giordano, un componimento, 
che. al pregi di scrittura, u-
nisce una schietta vena nel
la ideazione di temi. . 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO SAN CARLO 
. (Tal. 4 1 * ^ M - 415.02») ' ' 

. . . Alla or* 20 (turno B) replica 
•'. .dt! concerto diretto dal mae-

; '- stro Jesus Lopez Cobo» , 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 

San PasquaJa, 49 • T. 4051000) 
Alle ora 18 ' l'ETC presenta 
< Una ' situazione estremamente 
particolare » di Vittorio Marra. 
Regia dall'autore 

MARCHIRITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
fAIao, 30) 
Il couottivo e Cblliei da la Bo

ll Laboratorio 
aparto • TaatrOktaatran#a>AttOfa 
amo secondo • con una ovopo-
sra di eaaaaa in stana su Maia-
kowakl. domi dispori. - -

TEATRO SAN rEROINANPO (Poa 

• Alla ora MB la Compagnia 
Il Cerchio presenta e La gatta 

'•" Canarantokis di Roberto Da Si
mona con la Nuotai Conportia 
di Canto Popolare 

1ANNA2ZARO («lo Coiaio, 1S7 
TaL 411.731) 

' Ada oro 17 a 21 la Compagnia 
StaMla napoletana presenta una 
novità di N. Mastello «A verità 
è aappa a salda so* daoaha a 

è 

POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 61 - Tel. 401.O43) 

' -' Alle ore 17,30 e 21.30: • I lus-
-\ suriosi » di Faele, con Lucio Ce

rano e Giovanna. 
CILEA (Via San Domenico • Tele-
. fono C5«265) 

' Alle ore 17,30: e Non è per 
scherzo che ti ho amato» di 
D. Fabbri, con C. Giulfré, P. 
Quattrini • A. Ninchi 

IL POLIEDRO (Viale dai Pini 17/ 
.Colli Aminai) 

- A l l e 18,30 e 21 la Compini» 
: del Parco presenta « Il pittore 

di uà marta «Ivo » di G. Mimili 
CIRCOLO > PABLO NERUDA > . 

(Via Postili»*, *4«) 
. Alle ora 19: «Fronte del por» 
_ to » con Marion Brando 

Errata corrige 
Nell'annuncio relativo alla 
rassegna cinematografica in 
programma al cinema NO 
apparso ieri su questo gior
nale l'Inciso * l'integrità mo
rale» nel tasto dell'annun
cio è . stato tramutato per 
un errore tipografico in 
a l'integrazione morale». Ce 
ne . scusiamo con i lettori 
e con il cinema NO. . 

• ^ 

BENEVENTO — Un folto 
gruppo di contadini, assieme 
a rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria, della Costituente con
tadina, hanno occupato ieri 
mattina 106 ettari di terreno 
a Bosco Mazzocca. a San 
Giorgio La Molara. Oli occu
panti hanno cosi inteso di
mostrare contro la decisione 
del consorzio di bonifica del-
la Valle dell'Unta, che ha 
proposto di trasformare 
questi 106 ettari (attualmente 
adibiti a pascolo) in zona di 
rimboschimento. 

I contadini occupanti e la 
Costituente contadina affer
mano che questa iniziativa è 
completamente inutile e ten
de, forse, solo a giustificare 
l'esistenza di questo ente. I 
duecentoseimllionl che ri
chiederebbe l'opera - di rim
boschimento, potrebbero — 
obiettano — essere adoperati 
in altro modo. Ad esempio 
migliorando - i pascoli, risol
vendo i problemi irrigui, do- < 
tando la zona, posta ad 800 
metri circa di altezza, di in- ' 
frastrutture che permettano 
11 potenziamento degli alle
vamenti zootecnici già esi
stenti.-Infatti proprio dove 
l'ente di bonifica intende, o 
vorrebbe, rimboscare, :- • at
tualmente 'lavorano una 
quindicina di nuclei familiari 
dediti all'allevamento del 
bestiame. Ovini, suini e bovi
ni trovano in quel 106 ettari 
la possibilità di pascolare. --, 

In totale gli occupati in 
questa attività sono circa un 
centinaio e un miglialo sono 
1 capi di bestiame. 

Un altro fattore che viene 
messo in evidenza dai di
mostranti è quello che a ri
dosso del terreni occupati e-
siste almeno un territorio di 
mille ettari di terre incolte o 
abbandonate, che potrebbe 
esere •• destinato al rimbo- : 
schlmento. Il disegno dell'en
te di bonifica è più sottile. I 
proprietari delle terre occu
pate — spiegano ancora gli 
occupanti — vorrebbero, at
traverso le opere di rimbo
schimento, rientrare in pos
sesso delle terre che in pas
sato hanno sempre trascura
to. In tutto questo, bisogna 
notare, che 11 problema è sta- ' 
to sollevato da tempo. Si so-' 
no anche avuti incontri alla' 
Regione. all'Ispettorato agra
rio é'ipresso l'Ente In que«' 
stiofte, ma'senza alcun risul
tato.- • ; ' . ' • • ' • - . -

• ' H ' programma di rimbò5-
schlmento urta anche con le 
indicazioni che in questi ul
timi tempi vengono da esper
ti, partiti e - sindacati, per 
quanto riguarda l'agricoltura. 

Con un deficit commerciale,', 
pesantissimo, per quanto ri
guarda l'importazione di car
ni; con un programma che 
sta per essere • varato per 
l'Incentivazione - dell'alleva
mento -zootecnico; mentre 
tutto il Meridione discute 
sulle possibilità di potenziare 
il comparto agricolo, pensare 
di distruggere dei pascoli di* 
venta, quantomeno, anacro
nistico. Per questo ieri sono 
stati occupati i 106 ettari a 

bosco Mazzocca. Per ottene
re, con la lotta, che i duecen
to milioni che - dovrebbero 
servire al - rimboschimento, 
siano invece utilizzati per po
tenziare le strutture agricole 
che dovranno consentire, fi
nalmente. 11 decollo economi
co della zona, legato solo ad 
un potenziamento della pro
duzione zootecnica. 

Quanti 
sono 

i disoccupati 
a Napoli 

A causa del salto di alcune 
righe tipografiche nell'artico
lo sulla e risposta dei giovani 
napoletani alla crisi ». pubbli
cato sull'Unità del 22 ottobre. 
alcuni dati sono apparsi al
terati: cosi I disoccupati del
l'intera provincia sono diven
tati quelli della sola città di 
Napoli. -Pubblichiamo perciò 
volentieri una lettera del di
rettore dell'ufficio provincia
le del lavoro, dottor Piscopo. • 

« 1) La cifra dei disoccupa
ti iscritti nelle liste di collo
camento ordinario di Napoli 
città, al 31-8-1977, non ammon
ta a 211.927 unità, bensi a 
78.473. Il dato di 211.927 si 
riferisce a tutta la provincia 
di Napoli; 

2) I giovani iscritti nelle li
ste speciali per il preavvia
mento alla data del 31-8-1977 
non sono a Napoli 137.450. ben
si n. 41.263 per Napoli città e 
n. 42.699 per la provincia di 
Napoli. Totale complessivo n. 
8 3 . 9 6 2 : - ; '•••••„;*•, 
, ' 3) I giovani iscritti contem
poraneamente nelle liste or
dinarie di collocamento di Na
poli città non ammontano a 
90.000 ma a 30.471. In pro
vincia i giovani-iscritti, sono 
n. 32.075. Totale complessivo 
n. 62.546». . . . 

.Domani v 
a Benevento 

per il 60°: 
deU'Ottobre 

Domani, presso la sala dolio 
lacovo della federazione san-
n»a dal PCI, allo oro 18, si 
terrà una conferenza dibat
tito sul toma: e La Rivolu
ziono di Ottobre apre una 
nuova epoca nella storia del
l'umanità ». 

Introdurrà II compagno Ric
cardo Vacca; alla conferenza 
parteciperà il compagno so
natore Mola. -

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI :. 

%ioterapia delle emorroidi 
TRATTAMEITO RISOLUTIVO 
1HCRUEW0 E INDOLORE 
Prof. Ferdinando d t I t o 

_ Oocorrte di Patatona o Ctlnlea Chlrwftca doiium-
tferslt*. Presidente dalla Società Italiana i l Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare al numeri R S U • «81.19 

PREZZI PELLICCE 

E' INIZIATA IN VIA S. BRIGIDA 

GRA DELLA PELLICO 
TAPPETI PERSIANI 
A prezzi promozionali 

PREZZI TAPPETI 

:( 

•ut 

l i : 

t . : 

w T O r i £ C A M Ì U K E B Ì . 
W o ^ ZAFFIRO • - a 

CASTORO LONTRATO 

RAT MOSQUET YISONATO 
PETIT GRIS . . . 

fEUUML . 

GATTO 
AGNELLO TRKT «ACCA 

» 14910M 
* imooo 
» I.TOOJOOO 

• 990.000 
» 990.000 
. 4 5 0 . 0 0 0 

» -

» : 

» 

TAPPETO ERIYARcw 95x161 » 13&000 
mmusmmm.KxM » ISOJOOO 

SAFF PAKISTAN cm. 82 x 131 . * 
BEUCHcin. 00x129 ". . V. » 
ERIVANcm. 190x135 . . . » 
KASCIMIRE EXTRA cm. 130x105 » 
HAMAOAN OR. 123x200 . » 
PASSATOLA ERIYAN cu. 03x300 » 
ARDEBIL m. 03x112 . . . » 
OUM CON SETA OR. 1 3 0 X 2 0 2 » 

€«.140x202 . . . » 70OJOOO 

85.000 
9OJ0OO 

300JOOO 

230J000 
3WJ00O 
106JOOO 

VASTO ASSORTIMENTO Visori selvaggi - Foche - Castorini - Natrie - Mon 
toni - Lapin - Shapal - Volpi Groenlandia - Canadesi - Patagonia - PeH. - Colli 

PELLICCERIA CANALI 
VU S. BRIGIDA, « - TELEF. (881) 321733 ! Ì V , » " j ! 1'. - % à ** L 
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